
3. LE PARTI FONDAMENTALI DELLA BIBBIA 

 

La Bibbia è una parola greca plurale “Biblìa” (plurale di “biblìon” = libretto), che si potrebbe tradurre in 
italiano “biblioteca”. E’ un insieme di 72 libretti, scritti nell’arco di molti secoli (dalle tradizioni dei patriarchi 

verso il 2000 a.C.). Questi libretti, che la Chiesa ha riconosciuto essere stati scritti da autori diversi, ma sotto 
l’ispirazione dell’unico Spirito di Dio, e che quindi contengono interpretazioni autentiche della Tradizione 

vivente della comunità credente, sono raccolti in due grandi parti: l’Antico Testamento e il Nuovo 

Testamento. “Testamento” è la traduzione latina di “berìth” = alleanza. L’Antica Alleanza fatta da Dio con 
Israele per mezzo di Mosè sul monte Sinai (Cf Es 24,8) e la Nuova Alleanza tra Dio e il suo popolo nel 

sangue di Cristo (cf Lc 22,20). 
 

Tutti questi libretti sono divisibili in due modi: 
 

1. LE PARTI DELLA BIBBIA: 4 per l’A.T. e 4 per il N.T. 

Due serie di 4 parti, che hanno nomi correnti in italiano e che si possono anche citare nei nomi ebraici (per 
l’A.T.) e greci (per il N.T.): 

 
L’A.T. comprende:   1) Pentateuco – Legge - Libri di Mosè   Torah 

                             2) Libri storici – Profeti anteriori           Nebiim A  

                             3) Libri sapienzali                               Ketubiim 
                             4) Libri profetici – Profeti posteriori      Nebiim B 

Il N.T. comprende:  1) I 4 Vangeli                                     Euanghèllia 
                             2) Atti degli apostoli                            Pràxeis 

                             3) Lettere degli apostoli                       Grommata 
                             4) Apocalisse                                      Apohalypsis 

 

2. I NUCLEI DI TRADIZIONI NELLA BIBBIA 
Un’altra classificazione, che risponde in effetti a come concretamente questi libri sono stati scritti, si può fare 

a partire da nuclei di tradizione (almeno i principali) che hanno dato vita a uno o più libri, in un certo luogo e 
in un certo tempo. 

  

Per l’A.T. abbiamo:  
1) Le 4 tradizioni del Pentateuco: jahvista, elogista, sacerdotale e deuteronomista                                              

(tradizioni prima esistenti separatamente e che i redattori hanno fatto confluire nel testo definitivo) 
2) La tradizione deuteronomista (dal Dt – che fa anche parte del Pentateuco – alla “storia 

deuteronomista”: Gs – Gd – 1 e 2 Sm, 1 e 2 Re) che mette in luce l’infedeltà del popolo all’alleanza e 

la sua rovina; 
3) La tradizione del Cronista (1 e 2Cr Ed e Ne) che cerca di raccontare l’emergere nella storia 

dell’Israele ideale per fondare la ricostruzione del popolo attorno ai capisaldi di popolo – tempio – 
legge 

4) La tradizione sapienzale (nata a corte verso il 1000, ma che abbraccia persone di varia tradizione): 
Pv – Sp – Sr – Qo – Gb – Cc e soprattutto  i Sl. Sapienza: modo di affrontare la vita nel timore del 

Signore.  

5) Le scuole profetiche: ricordiamo le principali: la scuola attorno a Isaia, a Geremia, a Ezechiele 
6) La tradizione midrashica: che presenta delle storie edificanti per inculcare delle verità; una tradizione 

molto viva nel post-esilio: Tb – Gt – Et – Rt – Gi – Dn  
7) La tradizione maccabaica: storia di una rivolta per conservare la purezza della fede contro l’invasore: 

1 e 2Mc 

Per il N.T. abbiamo:  
1) La tradizione palestinese: Mt – Mc – Gc – Pt 

2) La tradizione greca lucana: Lc e At 
3) La tradizione paolina: Paolo e discepoli (le 14 lettere) 

4) La tradizione giovannea: Gv lettere Ap 
                           

 

 
 

 


